
Allegato Cap. 3 – Piano interno (chi – cosa – quando) da DGR 1439/2018

PIANO INTERNO (CHI-COSA-QUANDO)

EVENTI CON PREANNUNCIO

La comunicazione del livello di allerta previsto e la ricezione delle notifiche in corso di evento consentono la
predisposizione di specifiche attività finalizzate alla organizzazione interna, alla preparazione della gestione
dei  fenomeni attesi  e  alla  pianificazione delle  azioni  che progressivamente vengono attuate,  dalla  fase
previsionale al corso di evento, rivolte a fronteggiare le situazioni di criticità che possono manifestarsi sul
territorio comunale.

Le azioni esemplificative proposte nelle tabelle successive, suddivise fra fase previsionale e corso di evento,
sono  di  carattere  generale  e  non  esaustive.  Ogni  Comune  dovrà  adattarle  alla  propria  struttura
organizzativa ed al  proprio contesto territoriale.  Ove la  funzione di  protezione civile  fosse associata in
Unione, evidenziare anche le azioni messe in campo dall'Unione.

Si ricorda che, ai sensi del “Documento per la gestione organizzativa e funzionale del sistema regionale di
allertamento  per  il  rischio  meteo  idrogeologico,  idraulico,  costiero  ed  il  rischio  valanghe,  ai  fini  di
protezione  civile”,  l’allerta  meteo  idrogeologica  idraulica  costituisce  anche  il  riferimento,  in  fase  di
previsione  e  per  l’intero  territorio  regionale,  per  l’attivazione  delle  fasi  operative  di  protezione  civile
secondo la corrispondenza, Allerta gialla – Attivazione fase di attenzione, Allerta arancione – Attivazione
fase di preallarme, Allerta rossa – Attivazione fase di allarme.
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Allegato Cap. 3 – Piano interno (chi – cosa – quando) da DGR 1439/2018

AZIONI IN FASE PREVISIONALE – 
ALLA RICEZIONE DELLE ALLERTE METEO-IDROGEOLOGICHE-IDRAULICHE

Le  azioni  da  mettere  in  campo  in  fase  previsionale  devono  consentire  una  efficace  ed  efficiente
organizzazione  per  la  gestione  degli  eventi  previsti.  Si  tratta  in  particolare  di  azioni  preparatorie  e  di
prevenzione.

Quando Scenari

Al ricevimento
dell’allerta:

GIALLA

SC
EN

AR
IO

 G
IA

LL
O

Riceve l’allerta
Il referente del presidio operativo si informa sui fenomeni previsti dall’allerta
e consulta gli scenari di riferimento
Verifica  arrivo  allerta  a  tutti  i  soggetti,  sulla  base  dei  contenuti  verifica
organizzazione  della  struttura  Comunale  di  protezione  civile  compreso  il
Volontariato, allerta le strutture tecniche e di Polizia urbana anche al fine del
concorso all’attività del presidio territoriale 
Informa la popolazione sull’allerta in atto e sulle modalità di autoprotezione
per i fenomeni previsti.
Sulla base dell’evento previsto verifica eventuali criticità (anche temporanee)
sul territorio comunale.
Attua ulteriori azioni specifiche in funzione dell’evento previsto e di eventuali
ulteriori pianificazioni specifiche comunali (es. Piano neve)

Al ricevimento
dell’allerta:

ARANCIONE  

in AGGIUNTA 
alle azioni 
precedenti

SC
EN

AR
IO

 A
RA

N
CI

O
N

E

SC
EN

AR
IO

 R
O

SS
O

Verifica la funzionalità della sede del COC in relazione all’ evento previsto

Verifica aree – mezzi – attrezzature in relazione all’evento previsto

Valuta eventuale apertura del COC in relazione all’evento previsto

Attua ulteriori azioni specifiche in funzione dell’evento previsto e di eventuali
ulteriori pianificazioni specifiche comunali (es. Piano neve)

Al ricevimento
dell’allerta:

ROSSA 

in AGGIUNTA
alle azioni
precedenti

Apre, anche in forma ridotta, il COC, in relazione all’evento previsto

Attua ulteriori azioni specifiche in funzione dell’evento previsto e di eventuali
ulteriori pianificazioni specifiche comunali (es. Piano neve)
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Allegato Cap. 3 – Piano interno (chi – cosa – quando) da DGR 1439/2018

AZIONI IN CORSO DI EVENTO 
PER EVENTI CON INVIO DI NOTIFICHE PLUVIO-IDROMETRICHE 
L’avvio  delle  azioni  di  gestione  di  un  evento  idrogeologico-idraulico  può  avere  carattere  progressivo
scandito dal passaggio a scenari via via più gravosi, secondo l’evolversi della situazione in atto. Ad evento in
corso le notifiche di superamento di soglie pluvio-idrometriche sono considerate indicatori di pericolosità e
sono  quindi  rappresentative  di  possibili  scenari  di  evento.  Alla  ricezione  di  tali  notifiche  corrisponde
l’attivazione di azioni di contrasto degli eventi in atto e di gestione delle emergenze. Indipendentemente
dalle  notifiche  è comunque  necessario  tenersi  aggiornati  sulla  evoluzione  della  situazione  meteo
controllando  da  remoto  il  radar  meteo  ed  i  sensori  della  rete  di  monitoraggio  pluvio-idrometrica  di
interesse per il proprio territorio ed attivando quando necessario il presidio territoriale. 

Il  superamento della  soglia pluviometrica  di  30mm/h può essere indicativo di  uno  scenario in atto di
codice  colore  giallo  per  criticità  per  temporali e  può  essere  anche  un  indicatore  precursore  di  uno
scenario  giallo  per  criticità  idraulica  o  idrogeologica  o  precursore  di  uno  scenario  arancione  per
temporali. 

Il  superamento della  soglia pluviometrica di 70mm/3h può essere indicativo di uno  scenario in atto di
codice colore arancione per criticità per temporali e può essere anche un  indicatore precursore di uno
scenario giallo e/o arancione per criticità idraulica o idrogeologica.

Le soglie pluviometriche possono essere quindi caratteristiche di diversi fenomeni che possono variare in
relazione  al  territorio  in  cui  vengono  registrate.  In  linea  generale  nei  Comuni  di  collina  e  di  pianura
rappresentano maggiormente lo scenario di criticità per temporali,  nei Comuni montani possono essere
precursori di innalzamenti dei livelli idrometrici.

I  superamentI  delle  soglie  idrometriche  1,  2  e  3  corrispondono  rispettivamente  allo  scenario  giallo,
arancione e rosso per criticità idraulica.

Quando Scenari Azioni

AD EVENTO
INIZIATO

con SCENARI
corrispondenti a

codice colore
GIALLO

Il referente del presidio operativo reperibile si tiene aggiornato sull’evoluzione
della situazione in atto 

SC
EN

AR
IO

 G
IA

LL
O

SC
EN

AR
IO

 A
RA

N
CI

O
N

E

SC
EN

AR
IO

 R
O

SS
O

Il  referente  del  presidio  operativo  reperibile  mantiene  i  contatti  con  la
Prefettura e con il Servizio territoriale dell’Agenzia regionale per la sicurezza
territoriale e la protezione civile

Verifica le aree critiche e le  criticità  temporanee anche attivando in forma
ridotta  il  presidio  territoriale  comunale  per  monitoraggi  fissi/periodici
informando  il  Servizio  territoriale  dell’Agenzia  regionale  per  la  sicurezza
territoriale e la protezione civile
Comunica  al  Servizio  territoriale  dell’Agenzia  regionale  per  la  sicurezza
territoriale e la protezione civile l’eventuale attivazione del volontariato locale
di protezione civile
Mantiene un flusso di comunicazioni con la Prefettura e il Servizio territoriale
dell’Agenzia  regionale  per  la  sicurezza  territoriale  e  la  protezione  civile  in
relazione  all’evolversi  dell’evento  in  atto  e  alle  condizioni  del  territorio
segnalando tempestivamente l’insorgenza di eventuali criticità
Riceve eventuale notifica di superamento di soglie pluviometriche (30 mm/h)
e attiva il presidio territoriale
Comunica se ritenuto necessario alla popolazione aggiornamenti sull’evento in
atto e modalità di autoprotezione per i fenomeni previsti.

Compila e trasmette eventuali schede di segnalazione

Valuta l’apertura del COC
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Allegato Cap. 3 – Piano interno (chi – cosa – quando) da DGR 1439/2018

Quando Scenari Azioni

In AGGIUNTA alle
azioni precedenti

AD EVENTO
INIZIATO

con SCENARI
corrispondenti a

codice colore
ARANCIONE

Riceve notifica dell’eventuale emissione di documenti di monitoraggio meteo
idrologico e idraulico ad intervalli di tempo definiti in funzione dell’evento in
atto

SC
EN

AR
IO

 R
O

SS
O

Riceve notifica del superamento delle soglie pluviometriche e/o del livello 2
dei sensori di monitoraggio associati al Comune

Alla  ricezione  del  superamento  del  livello  2  a  …  (inserire  l’idrometro
precursore scelto come riferimento) predispone l’organizzazione del presidio
territoriale idraulico e l’eventuale apertura del COC

SC
EN

AR
IO

 A
RA

N
CI

O
N

E

Comunica  al  Servizio  territoriale  dell’Agenzia  regionale  per  la  sicurezza
territoriale e la protezione civile l’eventuale attivazione del volontariato locale
di protezione civile

Alla ricezione del superamento delle soglie pluviometriche (70 mm/3ora) e/o
alla  ricezione  del  superamento  del  livello  2  a… (inserire  l’idrometro  scelto
come  riferimento)  apre  il  COC  e  attiva  il  presidio  territoriale,  se  non
precedentemente già attivato, anche con il supporto del volontariato per:

- il  monitoraggio,  la  sorveglianza  dei  punti  critici  e  l’assistenza  alla
popolazione

- il  monitoraggio  dei  corsi  d’acqua  non  arginati  in  accordo  con  il
Servizio territoriale dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale
e la protezione civile

- il monitoraggio dei corsi d’acqua arginati e/o del reticolo artificiale di
pianura a supporto delle autorità idrauliche competenti

coordinandosi  e  tenendo  aggiornato  il  Servizio  territoriale  dell’Agenzia
regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile
Coordina l’attuazione delle misure necessarie a fronteggiare l’evento in atto e
attiva tempestivamente le azioni di contrasto
Adotta  misure  necessarie  a  fronteggiare  l’evento  in  atto  (Ordinanze,
provvedimenti amministrativi, chiusure, somme urgenze, ecc…)

Verifica lo stato della viabilità comunale e dei ponti di propria competenza
provvedendo all’eventuale chiusura degli stessi qualora ritenuto necessario

Verifica elementi sensibili:
- Edifici in aree a rischio
- Soggetti fragili
- Lifelines (Servizi essenziali)
- Scuole, strutture pubbliche
- Allevamenti, Attività produttive

SC
EN

AR
IO

 A
RA

N
CI

O
N

E

Mantiene un flusso di comunicazioni con il Servizio Territoriale dell’Agenzia
regionale  per  la  sicurezza  territoriale  e  la  protezione  civile  in  relazione
all’evolversi  dell’evento  in  atto  e  alle  condizioni  del  territorio  segnalando
tempestivamente agli stessi e alle Prefetture l’insorgenza di eventuali criticità
e dando comunicazione delle misure adottate per fronteggiare l’evento in atto
Si raccorda con le altre strutture di coordinamento eventualmente attivate
Se necessario chiede il supporto di risorse (Uomini – Mezzi – Attrezzature) 
Comunica alla popolazione l’aggiornamento sull’ evento in atto e l’eventuale
insorgenza di condizioni critiche sul territorio
Comunica ai  residenti e a chi  svolge attività  in  aree a rischio le necessarie
misure di salvaguardia da adottare
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Allegato Cap. 3 – Piano interno (chi – cosa – quando) da DGR 1439/2018

Quando Scenari Azioni

SC
EN

AR
IO

 R
O

SS
O

In AGGIUNTA alle
azioni precedenti

AD EVENTO
INIZIATO

con SCENARI
corrispondenti a

codice colore
ROSSO

Riceve notifica dell’eventuale emissione di documenti di monitoraggio meteo
idrologico e idraulico ad intervalli di tempo definiti in funzione dell’evento in
atto
Riceve le notifiche del superamento del livello 3 dei sensori di monitoraggio
associati al Comune
Alla ricezione del superamento del livello 3 (inserire l’idrometro scelto come
riferimento)  garantisce  il  raccordo  con  le  altre  strutture  di  coordinamento
attivate,  rafforza  tutte  le  misure  in  atto  dalle  fasi  precedenti  e  rafforza
l’impiego delle risorse del volontariato e della propria struttura per eventuali
attività di presidio territoriale, presidio delle vie di deflusso, pronto intervento
e assistenza alla popolazione
Mantiene un flusso di comunicazioni con il Servizio Territoriale dell’Agenzia
regionale  per  la  sicurezza  territoriale  e  la  protezione  civile  in  relazione
all’evolversi  dell’evento  in  atto  e  alle  condizioni  del  territorio  segnalando
tempestivamente al Servizio e alla Prefettura l’insorgenza di eventuali criticità
e dando comunicazione delle misure adottate per fronteggiare l’evento in atto
Valuta attivazione e presidio delle aree di emergenza
Gestisce eventuali evacuazioni (anche complesse) ed attività di assistenza alla
popolazione
Comunica alla popolazione l’aggiornamento sull’evento in atto e l’eventuale
insorgenza di condizioni critiche sul territorio
Comunica ai  residenti e a chi  svolge attività  in  aree a rischio le necessarie
misure di salvaguardia da adottare

Effettua un’attività speditiva di censimento danni
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Allegato Cap. 3 – Piano interno (chi – cosa – quando) da DGR 1439/2018

AZIONI IN CORSO DI EVENTO – PER EVENTI SENZA NOTIFICHE 
(VENTO, TEMPERATURE ESTREME, NEVE, PIOGGIA CHE GELA, STATO DEL MARE, 
CRITICITÀ COSTIERA)

Quando Scenari Azioni

AD EVENTO
INIZIATO

con SCENARI
corrispondenti a

codice colore
GIALLO SC

EN
AR

IO
 G

IA
LL

O
Il referente del presidio operativo reperibile si tiene aggiornato sull’evoluzione
della situazione in atto

SC
EN

AR
IO

 A
RA

N
CI

O
N

E
Il  referente  del  presidio  operativo  reperibile  mantiene  i  contatti  con  la
Prefettura e con il Servizio territoriale dell’Agenzia regionale per la sicurezza
territoriale e la protezione civile

SC
EN

AR
IO

 R
O

SS
O

Verifica le aree critiche e le  criticità  temporanee anche attivando in forma
ridotta  il  presidio  territoriale  comunale  per  monitoraggi  fissi/periodici
informando  il  Servizio  territoriale  dell’Agenzia  regionale  per  la  sicurezza
territoriale e la protezione civile
Comunica  al  Servizio  territoriale  dell’Agenzia  regionale  per  la  sicurezza
territoriale e la protezione civile l’eventuale attivazione del volontariato locale
di protezione civile
Mantiene un flusso di comunicazioni con la Prefettura e il Servizio territoriale
dell’Agenzia  regionale  per  la  sicurezza  territoriale  e  la  protezione  civile  in
relazione  all’evolversi  dell’evento  in  atto  e  alle  condizioni  del  territorio
segnalando tempestivamente l’insorgenza di eventuali criticità
Comunica se ritenuto necessario alla popolazione aggiornamenti sull’evento in
atto e modalità di autoprotezione per i fenomeni previsti.

Compila e trasmette eventuali schede di segnalazione

Valuta apertura del COC

In AGGIUNTA alle
azioni precedenti

AD EVENTO
INIZIATO

con SCENARI
corrispondenti a

codice colore
ARANCIONE

Comunica  al  Servizio  territoriale  dell’Agenzia  regionale  per  la  sicurezza
territoriale e la protezione civile l’eventuale attivazione del volontariato locale
di protezione civile
Se  non fatto precedentemente  apre  il  COC  e  attiva  il  presidio  territoriale,
anche con il supporto del volontariato 

SC
EN

AR
IO

 A
RA

N
CI

O
N

E

SC
EN

AR
IO

 R
O

SS
O

Coordina l’attuazione delle misure necessarie a fronteggiare l’evento in atto e
attiva tempestivamente le azioni di contrasto
Adotta  misure  necessarie  a  fronteggiare  l’evento  in  atto  (Ordinanze,
provvedimenti amministrativi, chiusure, somme urgenze, ecc…)
Verifica lo stato della viabilità comunale e dei ponti di propria competenza
provvedendo all’eventuale chiusura degli stessi qualora ritenuto necessario

Verifica elementi sensibili:
- Edifici in aree a rischio
- Soggetti fragili
- Lifelines (Servizi essenziali)
- Scuole, strutture pubbliche
- Allevamenti, Attività produttive

Mantiene un flusso di comunicazioni con il  Servizio Territoriale dell’Agenzia
regionale  per  la  sicurezza  territoriale  e  la  protezione  civile  in  relazione
all’evolversi  dell’evento  in  atto  e  alle  condizioni  del  territorio  segnalando
tempestivamente agli stessi e alle Prefetture l’insorgenza di eventuali criticità
e dando comunicazione delle misure adottate per fronteggiare l’evento in atto

Si raccorda con le altre strutture di coordinamento eventualmente attivate

Se necessario chiede il supporto di risorse (Uomini – Mezzi – Attrezzature)
Comunica alla popolazione l’aggiornamento sull’evento in atto e l’eventuale
insorgenza di condizioni critiche sul territorio

Comunica ai  residenti e a chi  svolge attività in aree a rischio le necessarie
misure di salvaguardia da adottare
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Quando Scenari Azioni

In AGGIUNTA alle
azioni precedenti

AD EVENTO
INIZIATO

con SCENARI
corrispondenti a

codice colore
ROSSO

Apre il COC se non già precedentemente aperto 
Attiva il presidio territoriale garantendo il raccordo con le altre strutture di
coordinamento

SC
EN

AR
IO

 R
O

SS
O

Mantiene un flusso di comunicazioni con il  Servizio Territoriale dell’Agenzia
regionale  per  la  sicurezza  territoriale  e  la  protezione  civile  in  relazione
all’evolversi  dell’evento  in  atto  e  alle  condizioni  del  territorio  segnalando
tempestivamente al Servizio e alla Prefettura l’insorgenza di eventuali criticità
e dando comunicazione delle misure adottate per fronteggiare l’evento in atto
Valuta attivazione e presidio delle aree di emergenza
Gestisce eventuali evacuazioni (anche complesse) ed attività di assistenza alla
popolazione
Comunica alla popolazione l’aggiornamento sull’evento in atto e l’eventuale
insorgenza di condizioni critiche sul territorio
Comunica ai  residenti e a chi  svolge attività in aree a rischio le necessarie
misure di salvaguardia da adottare

Effettua un’attività speditiva di censimento danni
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EVENTI SENZA PREANNUNCIO

Azioni Come

Chi riceve la comunicazione

Comunicazione da parte di:
- Autoattivazione
- Cittadini
- Forze dell’ordine presenti sul territorio
- Gestore (per rischio industriale)
- Comuni Limitrofi

Valutazione diretta e primi interventi

Valutazione attraverso:
- Sopralluogo
- Contatto col gestore
- Contatto con V.V.F.
- Contatto con A.USL 118

Autoattivazione delle funzioni di COC

Ogni  funzione  inizia  ad  operare  secondo  le  proprie
competenze, in particolare
- Funzione  strutture  operative,  viabilità  (si  reca  sul

posto,  prende i  contatti con le strutture operative
che  stanno  operando,  tiene  costantemente
informato il Sindaco e il COC, attiva il piano dei posti
di blocco e la gestione della viabilità)

- Telecomunicazioni  (verifica  dei  sistemi  di
comunicazione, attivazione dei presidi radio)

- Tecnico  scientifica  e  pianificazione  (apertura  della
sede di COC, verifica attivazione delle procedure del
piano d’emergenza e  in  particolare  contatto con i
Comuni Limitrofi)

Valutazione indiretta e coordinamento
Valutazione e scenario attraverso:
- Contatto con Ambito Territoriale Agenzia/COR
- Contatto con Prefettura

Attivazione COC Decreto/Ordinanza apertura COC e convocazione delle 
Funzioni

Referente per Centri Operativi sovraordinati 
(COM, CCS, etc)

Attivazione del volontariato

Attraverso  il  referente  del  Gruppo  Comunale  o  delle
associazioni convenzionate.

Il  gruppo  Comunale  e/o  le  associazioni  convenzionate
attivate  rimangono  in  contatto  con  il  coordinamento
Provinciale

Richiesta di supporto alle strutture Regionali di 
Protezione Civile

Contatto con:
- Servizio  Territoriale  dell’Agenzia  per  la  sicurezza

territoriale e protezione civile
- COR (centro Operativo Regionale)

Assistenza alla popolazione Presidio aree attesa - punti di prima assistenza

Valutazione servizi essenziali
Verifica  la  funzionalità  o  la  compromissione  dei  servizi
essenziali  (luce-  acqua-  gas-  telefonia  fissa  e  mobile)  per
mezzo di proprio personale o contattando l’ente gestore



Azioni Come

Attività speditiva di censimento danni

Sopralluoghi, verifiche speditive anche in collaborazione con
le forze dell’ordine circa:
- Viabilità
- Aree maggiormente urbanizzate e centri storici
- Edifici  più  vulnerabili  (strutturale/destinazione

d’uso)
- Scuole
- Ospedali e affini
- Chiese
- Centri commerciali
- Etc

Supporto al COC da altri Comuni/Enti I Tecnici dei Comuni limitrofi o dei COM si recano presso il
COC del Comune colpito

Informazione alla popolazione
Comunicazione  dell’evento  delle  misure  di  emergenza
adottate e dei comportamenti da tenere

Attivazione numero telefonico per informazioni
Attivazione di un punto informazioni sul territorio Utilizzando strutture esistenti o allestite all’occorrenza

Verifica di stabilità/agibilità degli edifici strategici

A partire dall’elenco dei danni registrati, in collaborazione 
con:
- V.V.F.
- Nuclei di Valutazione Regionale

Immediati interventi sulla viabilità Attraverso l’utilizzo di mezzi propri o convenzionati o di mezzi
degli organi di soccorso

Comunicazioni dal COC

Tutte le comunicazioni devono essere fatte a:

- Ambito territoriale Agenzia/COR
- Prefettura 

Gestione  anagrafe  ed  informazioni  riguardo  la
popolazione
Sanità  (patologie  nella  popolazione/  stati  di
disagio, stato dei ricoveri/dispersi

Gestione evacuazione/assistenza alla popolazione

Numero persone Ospiti presso
0-10 Alloggio sostitutivo

10-50 Alloggio/struttura
coperta

50-100
Area accoglienza

coperta

100-300 Area accoglienza
coperta

Tenere presente Malati/disabili.

Organizzazione attività antisciacallaggio

Tramite:
 ______
 ______
 ______

Ordinanze,  provvedimenti  amministrativi,
chiusure
Valutazione cessazione allarme
Informazione alla popolazione
Chiusura centri prima accoglienza
Censimento danni (persone – cose)

Ulteriori  interventi  finalizzati  al  superamento
dell’emergenza

Attraverso
- Bonifica della zona interessata dall’evento
- Opere provvisionali
- Ripristino servizi essenziali
- Ripristino viabilità



INCENDI BOSCHIVI

Quando Azioni
Al ricevimento

dello stato allerta
per incendi

boschivi AL
LE

RT
A Informazione alla popolazione sulla prevenzione incendi, norme e divieti

Verifica della pianificazione rispetto ad incendi interfaccia
Verifica Sistemi approvvigionamento idrico per attività AIB 
Censimento/aggiornamento 

Al ricevimento
dell’attivazione

del Preallarme –
Periodo di
massima

pericolosità PR
EA

LL
AR

M
E

Informazione alla popolazione sulla prevenzione incendi, norme e divieti

A seguito della
comunicazione di

un incendio

IN
CE

N
DI

O
 IN

 C
O

RS
O

Chi riceve la comunicazione dell’incendio boschivo

Si informa sulla situazione in atto e sulla possibile evoluzione

Convocazione COC ed attività di assistenza alla popolazione

Istituisce ed implementa il Catasto dell’area percorsa dal fuoco


